
           

              

       Tutto il Sistema Sanitario del Paese è in emergenza I SerD e la cura dei tossicodipendenti per contrastare la diffusione del SAR-CoV-2   Tutto il Sistema Sanitario del Paese è in emergenza, non solo i medici di Medicina Generale (che pagano il più alto numero di infetti e di morti per la malattia COVID-19), le rianimazioni, i reparti di malattie infettive e di medicina. Con le energie del SSN per la massima parte indirizzate ad affrontare questa terribile emergenza le risorse e gli spazi di intervento per le altre patologie, più o meno urgenti, più o meno gravi, si sono drasticamente ridotte, così pure la logistica degli interventi territoriali e domiciliari. All’interno del SSN i SerD hanno sempre occupato uno spazio cruciale e misconosciuto. I nostri servizi sono stati e sono in prima linea per fronteggiare la infezione da HIV, in prima linea per la cura di una patologia grave, la tossicodipendenza, che attanaglia e riduce un gran numero di persone nella emarginazione e nel degrado fino a costituirne il serbatoio più pericoloso e difficile da eradicare, che alimenta un gran numero di patologie infettive, dalla epatite da HCV alla malattia COVID -19. È compito di una società scientifica autorevole, FeDerSerD, rappresentare i motivi che richiedono una attenzione particolare, in questo momento, non si sa quanto lungo, di grave emergenza sanitaria, ad un settore che se trascurato inciderà sicuramente e negativamente nel contrastare la infezione da SARS-CoV-2 (il coronavirus che causa la COVID-19), favorendone la diffusione. È evidente che ci troviamo di fronte ad una popolazione eterogenea: certamente più integrata rispetto ad anni fa, ma con presenza di comportamenti rischiosi e con una percentuale non irrilevante di situazioni di grave marginalità sociale che non solo li espongono maggiormente al rischio di infezione da SARS-CoV-2, ma che ne fanno una categoria a più alto potenziale di gravità per la salute pubblica, come si evidenzia anche dalla letteratura più recente e autorevole (Lancet 11 marzo 2020) Il personale che lavora nei SerD ha in carico un gran numero di pazienti, oggi di gran lunga troppo numeroso rispetto alle risorse disponibili, caratterizzata da una elevata afferenza, da una frequenza anche giornaliera, dalla presenza di pazienti immunocompromessi in carico e di pazienti che – per stile di vita – debbono essere considerati ad alto rischio di “contatto e di diffusione per SARS-CoV-2”. Per questi motivi chiediamo ai decisori politici, ad ogni livello, agli organi tecnici regionali, e ai direttori generali delle ASL, che nei decreti ministeriali e parlamentari, nelle disposizioni regionali e nelle delibere aziendali si provveda immediatamente a fornire maggiori risorse ai SerD in termini di personale in primis, e di presidi sanitari, per continuare a curare tutti i pazienti che già vengono seguiti, ma anche ad accogliere prontamente quelle centinaia di migliaia di tossicodipendenti che oggi vivono, senza cure, in condizioni di grave degrado nelle nostre periferie.  FeDerSerD chiede al governo e a tutti i parlamentari, sia di maggioranza che di 



          FeDerSerD chiede al governo e a tutti i parlamentari, sia di maggioranza che di opposizione, che si accingono ad esprimere il loro voto sul Decreto Cura Italia di tenere in debita considerazione queste valutazioni e le indicazioni conseguenti, e di incrementare quindi, immediatamente, con i meccanismi consentiti da questa terribile emergenza, il numero di operatori che operano nei SerD italiani per il più efficace contrasto alla diffusione del virus SARS-CoV-2 e della malattia COVID-19. FeDerSerD ringrazia tutti gli operatori che in questi giorni si prodigano eroicamente, con intelligenza e grande dedizione, nella cura dei pazienti tossicodipendenti, ed in modo particolare i colleghi lombardi. Grazie. Forza. Tutti insieme ce la faremo!!!  Milano, 21 marzo 2020    Guido Faillace – Presidente Nazionale   Alessandro Coacci – Past President  Pietro Fausto D’Egidio – Past President  Alfio Lucchini – Past President   Info e contatti  Ufficio Stampa FeDerSerD – 335438812 – Elena Monti  


